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Gli ultimi decenni sono stati caratterizzati da profondi cambiamenti a livello politico,            
economico e sociale, al contempo influenzati e accentuati dalla crescente globalizzazione e            
dai fenomeni di migrazione e scambio tra diversi gruppi culturali. 
Questi cambiamenti hanno anche esacerbato le disuguaglianze e le divisioni sociali a livello             
locale e globale. In questo contesto, il tema dell’inclusione sociale – intesa come possibilità              
di assicurare a tutti, bambini e adulti, di essere rispettati, valorizzati, e di partecipare in modo                
attivo quali membri della società (Omidvar & Richmond 2003) – è sempre più al centro non                
solo del dibattito accademico, ma anche a livello politico ed educativo (UNESCO 2005,             
2013, 2014; OECD 2018a, 2018b). La ricerca ha messo in evidenza che, per affrontare le               
disuguaglianze future, sia cruciale garantire oggi l’inclusione sociale dei minori (Cook et al.             
2018). 
Tuttavia, nonostante l’infanzia occupi un ruolo di primo piano nelle politiche a contrasto delle              
diseguaglianze sociali, raramente le opinioni dei bambini sul tema vengono ascoltate e            
prese in considerazione (Hill et al. 2004).  
Ciò disattende l’articolo 12 della Convenzione sui Diritti dell'Infanzia (ONU, 1989) e trascura i              
numerosi studi in ambito pedagogico e sociologico (ad es., Clark & Moss 2001; Qvortrup,              
Corsaro, Honig & Valentine 2009) che da tempo hanno riconosciuto i bambini come attori              
competenti, informatori affidabili e cittadini attivi in grado di contribuire con idee preziose             
nelle questioni che li riguardano. 
Lo studio che presentiamo intende contribuire a colmare questo divario presentando i            
risultati della ricerca internazionale ‘Feel good: Children’s view on inclusion’ (Pastori, Pagani,            
Sarcinelli 2019) che si inserisce all’interno del progetto Horizon 2020 ISOTIS (Inclusive            
Education and Social Support to Tackle Inequalities in Society). 
La ricerca ha coinvolto bambini di scuola dell’infanzia e primaria in contesti caratterizzati da              
alta diversità culturale, linguistica e sociale, con l’obiettivo di esplorare le loro prospettive             
sull’inclusione e le loro proposte per rendere la loro scuola e le loro classi (più) accoglienti e                 
inclusive. 
Un’attenzione particolare è stata dedicata a due aspetti: 

1) bilanciare il diritto di partecipazione dei bambini con la necessità di assicurare loro             
un’esperienza significativa e di benessere, secondo la prospettiva di una ricerca non            
solo “sui bambini”, ma autenticamente “con e per i bambini” (Mayall 2003; Mortari             
2009); 

2) garantire ai bambini, attraverso l’implementazione di alcune delle loro proposte, di           
vivere un’esperienza concreta di vita democratica (Welty & Lundy 2013), nonché di            
sperimentarsi ed essere riconosciuti nel ruolo di cittadini consapevoli, responsabili e           
attivi all’interno del loro contesto scolastico (ONU 1989). 



Il framework teorico di riferimento attinge a e coniuga contributi e prospettive diverse, quali              
la pedagogia socio-costruttivista (Clark & Moss 2001), l’approccio della Student Voice (Grion            
& Cook-Sather 2013; Fielding 2012; Pastori, Pagani 2016) e la sociologia e antropologia             
dell'infanzia (Corsaro 2018; Sarcinelli 2015). Centrale è, inoltre, la triplice definizione di            
educazione su, per e attraverso la democrazia (Gollob et al. 2010). La metodologia             
partecipativa adottata si colloca entro il paradigma fenomenologico (Denzin & Lincoln 2015)            
e si è avvalsa di molteplici metodi di raccolta dati per soddisfare la necessità di               
triangolazione e, al contempo, riconoscere e cogliere i molteplici linguaggi dei bambini            
(Edwards, Gandini e Forman 1998). 
Il contributo verterà attorno all’analisi delle principali idee e proposte dei bambini riguardo             
all’inclusione e al benessere a scuola emerse a livello internazionale, nonché l’impatto            
educativo e formativo della ricerca rispettivamente sui bambini e sui loro insegnanti. Inoltre,             
mostrerà come la scuola possa autenticamente colmare il divario tra il riconoscimento di             
competenze e diritti e l’effettiva opportunità da parte dei bambini di esercitarli, costituendosi             
come un contesto realmente inclusivo, partecipativo e di formazione alla cittadinanza           
democratica. 
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